
Tramonti di Sopra: 

IRMA MARMAI all'email — sixma.ulix@libero.it Tramonti di 

Tramonti di Sotto — Campone: 

PAOLO FERROLI all'email — fptratmonti@tiscali.it 

FULVIO fgraziussi@gmail.com 

Chievolis: lararonzat@tiscali.it 

Resi — c.resy@libero.it 

Meduno: carlasacchi@tin.it  

fiorangelagardin@hotmail.it 

sandraviel0206@gmail.com 

SANTE MESSE 
 Sabato 15 novembre 

Ore 18.30 Sottomonte 

Domenica 16 novembre 

Ore 09.00 Navarons 

Ore 09.30 Tramonti di Mezzo  def.ta Bidoli Angela (Ann.), def.to 

Menegon Elio (Ann.) def.to Menegon Riccardo 

Ore 10.30 Meduno — S. Messa - Festa del Donatore AFDS 

Meduno 

Ore 11.00 Tramonti di Sopra — Liturgia della Parola 

Ore 1100 Tramonti di Sotto — S. Messa 

  def.to Ferroli Umberto e def.ti fam. Ferroli Maria Luigia, def.to Sina 

Leonardo (ann.), def.ta Nevodini Nadia (ann.), def.to Nevodini 

Evaristo, def.ti Facchin Dorina e Facchin Domenico. 

CONTATTI  

www.parrocchiedellavalmeduna.it 

Canonica e fax: 0427 — 86103 

Email don Angelo: grillo.angelo1970@alice.it 

        Cel.: 349 7116309 

Suore: telefono e fax : 0427 — 86128 

Scuola materna: telefono e fax: 0427 — 86360 

Email: infanziameduno@porticonlus.it 

 

 

LE PARROCCHIE DELLA VAL MEDUNA 

NELLA CHIESA FUORI I MERCANTI DENTRO I POVERI 

In tutto il Inondo i cattolici celebrano oggi la dedicazione della cattedrale di Roma, 

San Giovanni in Laterano, come se fosse la loro chiesa, radice di comunione da un 

angolo all'altro della terra. Non celebriamo quindi un tempio di pietre, ma la casa 

grande di un Dio che si è fatto dell'uomo la sua casa, e della terra intera la sua 

chiesa. Nel Vangelo, Gesù con una frusta in mano. Il Gesù che non ti aspetti, il 

coraggioso il cui parlare è si si, no no. Il maestro appassionato che usa gesti e 

parole con combattiva tenerezza (Eg 85). Gesù mai passivo, mai disamorato, non 

si rassegna alle cose conne stanno: lui vuole cambiare la fede, e con la fede 

cambiare il mondo. E lo fa con gesti profetici, non con un generico buonismo. 

Gesù caccia 1 mercanti, perché la fede è stata monetizzata, Dio è diventato oggetto 

di compravendita. I furbi lo usano per guadagnarci, i pii e i devoti per 

ingraziarselo: io ti do orazioni, tu in cambio mi dai grazie; io ti do sacrifici, tu mi 

dai salvezza. Fuori i mercanti, allora. La Chiesa diventerà bella e santa non se 

accresce il patrimonio e i mezzi economici, ma se compie le due azioni di Gesù 

nel cortile del tempio: fuori i mercanti, dentro i poveri. Se si farà «Chiesa con il 

grembiule» (Tonino Bello). Se noi potessimo imparare a camminare nella vita, 

nelle strade delle nostre città, dentro le nostre case e, delicatamente, nella vita degli 

altri, con venerazione per la vita dimora di Dio, togliendoci i calzari come Mosè 

al roveto, allora ci accorgeremmo che stiamo camminando dentro un'unica, 

immensa cattedrale. Che tutto il mondo è cielo, cielo di un solo Dio. 
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